Analisi Mefowdlica 4 - Gl Mfwdfica 2 Asiea 4
TRova Soulla el =0 _givguo 2015

(erezions

1. Determinare, al variare di « € R, 1l carattere della serie
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2. Calcolare la soluzione del problema di Cauchy 2'

{ y' = ytan(x) + cosx
y(mw/4) = 1.

specificandone il suo dominio di definizione.
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3. Data la funzione )

determinarne il dominio massimale di definizione, i limiti agli estremi di 2, le equazioni degli
eventuall asintoti, gli intervalli di monotonia, la natura dei punti stazionari e il segno. Tracciare

un grafico approssimativo della funzione.
Studiare, al variare di k € R, il numero di soluzioni dell’equazione f(z) =1k .
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4. Sia data la funzione, infinitesima per = — 0,
f(x) = log(cos(x)) — sin(log(x + 1)).
i) Calcolare lo sviluppo sino al 4 ordine di f(x) nel punto zg = 0.
i1) Calcolare, al variare di o < R | il seguente limite
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